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Santo Rosario
Gli orrori delle guerre sono ormai vicini a noi e vi assistiamo ogni 
giorno con un senso di impotenza e sdegno: atterriti dalle immagini 
e dalle notizie di odio e di violenza, preoccupati per le prospettive 
sempre più incombenti di un allargamento dei conflitti. 

In questo contesto così cupo, noi cosa possiamo fare?

Questa sera vogliamo innanzitutto associarci al grido che i papi, da 
san Paolo VI a Leone XIV, hanno ripetuto con insistenza: mai più la 
guerra! È infatti nostra responsabilità prendere consapevolmente e 
pubblicamente posizione contro la corsa agli armamenti e a favore 
di ogni ragionevole tentativo diplomatico di risoluzione dei conflitti 
e delle controversie. 

Cos’altro possiamo fare?

Come discepoli di Gesù, desideriamo riscoprire e annunciare che la 
vera pace è Cristo stesso, Figlio di Dio, morto e risorto per noi. Non 
vogliamo che “pace” resti un termine astratto, lontano dalla nostra 
quotidianità, che in fondo non ci riguarda. Questa sera desideriamo 
essere attenti e docili alla voce amorevole ed esigente del Maestro 
che chiama ciascuno di noi ad abbandonare il peccato e l’egoismo e a 
seguirlo con scelte concrete e coraggiose di vita. Diceva san Giovanni 
Paolo II: “Non abbiate paura di dire sì a Gesù e di seguirlo come suoi 
discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete 
una beatitudine per il mondo”.

Un primo gesto di solidarietà, frutto di conversione, lo compiremo 
questa sera, donando quanto possiamo alle parrocchie di Gaza e 
Betlemme per supportarne l’opera di assistenza materiale e spirituale.  

Cosa ancora possiamo fare?

Se la guerra è frutto della cattiveria umana, fomentata dal Maligno 
che è “omicida fin da principio” (Gv 8,44), sappiamo che la pace è 
dono di Dio. Da lui la imploriamo questa sera, per mezzo della nostra 
preghiera fiduciosa. San Giovanni Paolo II ci assicura che la preghiera 
per la pace è “strumento umile ma, se nutrito di fede sincera e intensa, 
più forte di ogni arma e di ogni calcolo umano”.

In questa celebrazione giubilare, seguendo l’invito di papa Leone XIV, 
ci affidiamo a Maria, maestra di intensità e ardore nella preghiera, 
Madre del Salvatore e Regina della Pace. 
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Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 	
O Dio vieni a salvarmi.	
Signore, vieni presto in mio aiuto. 	
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 	
Come era nel principio, ora e sempre,	 
nei secoli dei secoli. Amen

MISTERI GLORIOSI

1. La risurrezione di Gesù

Il primo giorno della settimana, al mattino presto le donne si recaro-
no al sepolcro. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 
e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Le donne, impau-
rite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto». Ed esse an-
nunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. (Lc 24, 1-6a.9)

Con questa decina vogliamo affidare all’intercessione di Maria le tan-
te allarmanti situazioni di conflitto che lacerano il mondo. Portiamo 
nel cuore le gravi sofferenze delle persone coinvolte, ci impegniamo 
a farci vicini con l’aiuto concreto, e preghiamo con intensità e fiducia 
perché il Signore illumini coloro che governano le nazioni e conceda 
il dono della Pace.

2. L’ascensione di Gesù al Cielo

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dap-
pertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano. (Mc 16,19-20)

Con questa decina affidiamo all’intercessione di Maria la Chiesa e le 
sue necessità. Ricordiamo in modo particolare i missionari in zone di 
conflitto e i tanti martiri perseguitati per la fede in Gesù. Invochiamo 
dal Signore il dono dell’unità e della concordia, perché la Chiesa, lieta 
e pacificata, sappia portare la pace di Cristo ad ogni uomo: quella pace 
“disarmata e disarmante” di cui il mondo e ciascuno di noi ha bisogno.
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3. La discesa dello Spirito Santo sopra Maria e gli apostoli

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiu-
se le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo».  (Gv 20,19.22)

“Non abbiate paura: aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!”. Con 
questa decina preghiamo per tutte le vocazioni: perché impariamo da 
Maria a corrispondere ogni giorno alla chiamata di Dio. La pace comin-
cia infatti dalla nostra personale scelta di docilità al Vangelo di Gesù: 
“Il Signore crea e diffonde la pace attraverso i suoi amici pacificati nel 
cuore, che diventano a loro volta pacificatori, strumenti della sua pace” 
(Leone XIV).

4. L’assunzione di Maria in Cielo

Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua ser-
va. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose 
ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in 
generazione la sua misericordia per quelli che lo temono». (Lc 1,46-50)

Con questa decina affidiamo al cuore di Maria tutti i malati, i sofferen-
ti, le persone sole. Tutti coloro che nella vita non trovano pace. Speri-
mentino la vicinanza e l'Amore di Dio per mezzo della comunità cristia-
na e di ciascuno di noi.

5. L’incoronazione di Maria regina degli angeli e dei santi

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era 
incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Essa partorì un 
figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni. (Ap 12, 1-2.5)

Con questa decina chiediamo a Maria di intercedere per ciascuno di noi 
qui presenti e per tutte le nostre personali intenzioni. Perché siamo liberati 
dal Male e accogliamo nel nostro cuore il dono della pace di Gesù, che ci ri-
concilia con noi stessi e con gli altri e ci apre alla speranza della vita eterna.
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Rimaniamo raccolti in preghiera, preparandoci alla celebrazione della 
Santa Messa

Santa Maria, prega per noi
Regina del santo rosario, prega per noi
Regina della pace, prega per noi
San Giovanni Paolo II, prega per noi
Santi e Sante tutti di Dio, pregate per noi

PREGHIERA PER LA PACE 
Giovanni Paolo II, 2 febbraio 1991

Dio dei nostri Padri, 
grande e misericordioso, 

Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti.

Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 

e abbatti l’orgoglio dei violenti.

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 

a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia.

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 

mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza.

In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 

parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 

suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa 

più fecondi delle affrettate scadenze della guerra.

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra.

Amen.
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Santa Messa

SAN GIOVANNI PAOLO II, PAPA

Karol Jozef Wojtyła nacque nel 1920 a Wadowice in Polonia. Ordi-
nato sacerdote e compiuti gli studi di teologia a Roma, al ritorno 
in patria ricoprì vari incarichi pastorali e universitari. Nominato 
Vescovo ausiliare di Cracovia, di cui nel 1964 divenne Arcivescovo, 
prese parte al Concilio Ecumenico Vaticano II.

Divenuto papa il 16 ottobre 1978 con il nome di Giovanni Paolo II, 
si contraddistinse per la straordinaria sollecitudine apostolica, in 
particolare per le famiglie, i giovani e i malati, che lo spinse a com-
piere innumerevoli visite pastorali in tutto il mondo.

I frutti più significativi lasciati in eredità alla Chiesa, tra molti altri,  
sono il suo ricchissimo Magistero e la promulgazione del Catechi-
smo della Chiesa Cattolica e dei Codici di Diritto Canonico per la 
Chiesa latina e le Chiese Orientali.

La sua morte, avvenuta il 2 aprile 2005, vigilia della II domenica 
di Pasqua o della Divina Misericordia, commosse il mondo intero. 
Una folla innumerevole accorse a Roma a rendere omaggio alle sue 
spoglie mortali e, già nel giorno del suo funerale, la voce del popolo 
di Dio lo acclamò santo.

È stato beatificato da papa Benedetto XVI il primo maggio 2011 e 
canonizzato da papa Francesco il 27 aprile 2014.

mai più la guerra!
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Spirito di luce pura che parli nell'anima
Spirito di gioia e vita che adombrasti Maria
Spirito impetuoso e forte, che palpiti ora in noi
Come brezza leggera, leggera
Spirito consolatore, carezza dell'anima
Spirito di fiamma e fuoco che trascini con te
Spirito che ci travolgi e sussurri impercettibile
Come brezza leggera, leggera.

Che non passi mai un solo giorno senza amarti 
Che non passi senza di te, senza la bellezza limpida
Che santifica ogni cosa in noi e illumina l'oscurità

Tu che all'alba del creato sull'acque e gli oceani
Aleggiavi come soffio potente di Dio
Tu parola dei profeti del regno, tu l'anelito
Come brezza leggera, leggera
Refrigerio di ogni pena, pensiero che illumina
Tu che hai dato al mondo il Verbo, il cuore di Dio
Dacci da ascoltare Te, il tuo respiro dentro noi
Come brezza leggera, leggera.

Ora siamo un corpo solo, del corpo tu l’anima 
una cosa sola uniti nella casa di Dio. 
Spirito potente, immenso, alito fra noi 
come brezza leggera, leggera. 
Dacci d’ascoltare Te nel silenzio dell’anima 
la tua voce delicata sussurra dentro noi 
opera le grandi cose così come tu sai 
come brezza leggera, leggera.

INGRESSO
Come brezza
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ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA

O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato san Giovanni Paolo II, 
papa, a guidare l’intera tua Chiesa, concedi a noi, forti del suo insegna-
mento, di aprire con fiducia i nostri cuori alla grazia salvifica di Cristo, 
unico redentore dell’uomo. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen

N el giorno del Signore udii una voce potente che diceva: 
«All’angelo della Chiesa che è a Pèrgamo scrivi: “Così parla 

Colui che ha la spada affilata a due tagli. So che abiti dove Satana 
ha il suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinne-
gato la mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio fedele testi-
mone, fu messo a morte nella vostra città, dimora di Satana. Ma ho 
da rimproverarti alcune cose: presso di te hai seguaci della dottri-
na di Balaam, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta dei 
figli d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e 
ad abbandonarsi alla prostituzione. Così pure, tu hai di quelli che 
seguono la dottrina dei nicolaìti. Convèrtiti dunque; altrimenti 
verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della 
mia bocca. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chie-
se. Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca, 
sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all’in-
fuori di chi lo riceve”».

Parola di Dio.		  Rendiamo grazie a Dio

LETTURA 
Ap 1, 10; 2, 12-17
Lettura del libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

mai più la guerra!
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SALMO 
Sal 16 (17)

R./ Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi.

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. R./

Dal tuo volto venga per me il giudizio, 
i tuoi occhi vedano la giustizia. 
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, 
provami al fuoco: non troverai malizia. R./

Seguendo la parola delle tue labbra, 
ho evitato i sentieri del violento. 
Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. R./

CANTO AL VANGELO
Alleluia

Passeranno i cieli e passerà la terra,
la sua Parola non passerà! Alleluia, alleluia!

In quel tempo. Il Signore Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a man-
darli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò 

loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né 
pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di 
non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una 
casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo 
non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete 
la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed 
essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.

Parola del Signore.	 Lode a te, o Cristo

VANGELO 
Mc 6, 7-13
Lettura del Vangelo secondo Marco
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PREGHIERE DEI FEDELI

R./ Ascoltaci, Signore.

Je m'abandonne à Toi 
Je m'en remets à Toi 
Je ne désire rien
Que d'être entre Tes mains
Que d'être près de Toi

Accepte mes silences 
Mes jours sans espérance 
Et ce désir si dense
Que Tu sois feu intense
Et que je sois le bois

Vois mes chansons futiles
Mes chemins inutiles
Et ce désir fragile
D'être un morceau d'argile
Toujours entre Tes doigts

Mi abbandono a Te,
Mi rimetto a Te,
Non desidero altro che
essere tra le Tue mani,
essere accanto a Te.

Accogli i miei silenzi
E quei miei giorni senza speranza,
E questo desiderio così denso,
Che tu sia fuoco intenso
E che io sia la legna

Guarda le mie canzoni futili 
I miei percorsi inutili,
E questo desiderio fragile, 
di essere un pezzo di creta 
Sempre tra le Tue dita

OFFERTORIO
Je m'abandonne a toi (Lingua francese)

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA

Dio grande e misericordioso, che hai scelto san Giovanni Paolo II a 
presiedere il tuo popolo e a edificarlo con il magistero e con la santità 
della vita, proteggi i pastori della tua Chiesa e guidali con il loro greg-
ge sulla via della salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.	
Amen

mai più la guerra!

10



SUI DONI

Nel ricordo di san Giovanni Paolo II ti offriamo, o Padre, questo sacri-
ficio, dal quale la Chiesa ha tratto il suo inizio, perché tu la confermi 
nella fede e nel vincolo dell’unità con Cristo, sommo sacerdote. 
Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.	 Amen

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò 
da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di 
là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna.	 Amen

SANTO

Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo
Santo, santo, i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

ANAMNESI

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 

mai più la guerra!
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COMUNIONE
Nzoto na Makila (Lingua lingala, Congo R.D.)

Nzoto na Makila ma Yezu e, bilei 
bya solo e; toteleme banso mpe 
tolia e, Nzoto ya mobikisi.

Evandi Yezu na bapostolo o meza, 
alobi na bango mingi, atomboli 
miso epai ya Nzambe mpe abenisi 
mampa.

Abuki mampa mpe apesi na balei, 
alobi na bango ye'te: ya mampa 
kamatani banso bolia nzotomei ya 
ngai wana.

Corpo e Sangue di Gesù, cibo 
vero. Alziamoci tutti per andare a 
mangiare il Corpo del Salvatore.

Alla mensa, insieme ai suoi 
apostoli, Gesù prese il pane e rese 
grazie. Lo spezzò e lo diede loro 
dicendo:

Prendete e mangiatene tutti, 
questo è il mio Corpo offerto in 
sacrificio per voi.

PADRE NOSTRO

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male.	 Amen
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Amare

Amare tutto amare  
Amar tutto perdona 
Amare tutto spera  
Amar tutto sopporta 

Anche se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli,  
ma non avessi l'amore, sarei come un bronzo che risuona,  
un cembalo che tintinna.

E se conoscessi i misteri, e tutta la scienza; anche se avessi la fede, 
da trasportar le montagne, senza l'Amor, non son nulla.

Se anche donassi i miei beni ai poveri di Dio; anche se offrissi il mio 
corpo per esser bruciato nel fuoco, senza l'Amor, tutto è niente.

DOPO LA COMUNIONE

Signore Gesù, che a san Giovanni Paolo II affidasti sulla terra  
il ministero universale e gli serbasti in cielo una corona di gloria 
imperitura, dona a chi si è cibato del tuo Corpo e del tuo Sangue di 
seguirti sempre e fedelmente, come unico e vero pastore, che vivi e 
regni nei secoli dei secoli.	 Amen
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Evenu Shalom 

Evenu shalom alehem 
Evenu shalom alehem 
Evenu shalom alehem 
Evenu shalom, shalom, shalom 
alehem

E sia la pace con noi 
E sia la pace con noi 
E sia la pace con noi 
Evenu shalom, shalom, shalom 
alehem

And the peace be with us 
And the peace be with us 
And the peace be with us 
Evenu shalom, shalom, shalom 
alehem

Et la paix soit avec nous 
Et la paix soit avec nous 
Et la paix soit avec nous 
Evenu shalom, shalom, shalom 
alehem

Y sea la paz con nosotros 
Y sea la paz con nosotros 
Y sea la paz con nosotros 
Evenu shalom, shalom, shalom 
alehem

Diciamo pace al mondo 
Cantiamo pace al mondo 
La nostra vita sia gioiosa 
Ed il saluto, pace, giunga fino a voi.

Salve, Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, et spes nostra, salve.

Ad te clamamus, exsules filii Evae, 
ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra, illos tuos 
misericordes oculos ad nos converte.

Et Jesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis, post hoc exilium, ostende.

O clemens, O pia, O dulcis Virgo Maria.

CONGEDO
Salve, Regina
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mai più la guerra!

Porta a casa con te questo libretto!

LE OFFERTE RACCOLTE 
QUESTA SERA SARANNO 

DEVOLUTE,  
TRAMITE L’ASSOCIAZIONE  

PRO TERRA SANCTA,  
ALLE PARROCCHIE  

DI GAZA E BETLEMME.



L’associazione Milano per Giovanni Paolo II nasce nel 2013 su iniziativa di un 
gruppo di giovani amici. Coordinandosi con la Diocesi e con le tante realtà ecclesiali, 
associative e culturali milanesi, l’associazione in questi anni ha proposto incontri, 
momenti di approfondimento, iniziative benefiche e culturali, occasioni di festa  
e di preghiera, ispirandosi al carisma di S. Giovanni Paolo II. 	
In un momento di disorientamento e di sfiducia, l’obiettivo è quello di proporre 
alle nostre città, istituzioni e comunità l’esempio positivo e vigoroso di S. Giovanni 
Paolo II, nella convinzione di riceverne nuova linfa e nuovo slancio, rinsaldando 
l’unità all’interno della Chiesa e nella società.
Oggi fanno parte del Consiglio direttivo dell’associazione: Francesco Migliarese 
(Presidente), Alessio Galimi (Tesoriere), Giulia Pavan, Maria Paola Murdolo, Matteo 
Martelli, Silvia Venturi, Fabio Tradigo, Mariajosé Vecchione, Filippo Bini Smaghi, 
Alessandro Frosio.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI E PER RIMANERE SEMPRE AGGIORNATI
SULLE INIZIATIVE PROPOSTE:

www.milanopergiovannipaolo.it

milanopergiovannipaoloII

milanopergiovannipaolo

SOSTIENICI

Per aiutarci nel progetto di tenere vivo e far conoscere l’esempio umano 
e spirituale di Karol Wojtyla, all’interno della Chiesa e nella società,

puoi fare un’offerta alla nostra associazione:

in contanti al termine della celebrazione,
oppure con un bonifico sul conto dell’associazione

codice IBAN: IT21B0623009494000030712413

Grazie per il tuo supporto.

Progetto grafico

BBANG 


